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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ne! mettere la propria scheda 
dentro l'urna ricordi relettore che 
votare per le liste dei lavoratori, 
per le liste del popolo, e votare 
per la pace. 
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E er la pace 
Avviandosi nella giornata di og

gi'alle urne, per il secondo giro
ne delle elezioni amministrative, 
gli elettori non tengano d'occhio 
soltanto d manifesti elettorali af
fisai sui muri dai diversi partiti 
e aggruppamenti politici. Tengano 
d'occhio, ascoltino il nostro sug
gerimento, anche la stampa quo
tidiana che in sì gran copia di
laga per l'Italia. I veri manifesti 
elettorali delle destre italiane, dei 

Sruppi monarchici e qualunquisti, 
el Blocco reazionario e filofasci

sta, sono oggi i giornali stampati 
apertamente sotto il loro patroci
nio o camuffati, così spesso, da 
< indipendenti > e da < quotidia
ni d'informazione ». Questi gior
nali se ne infischiano delle eie-
rioni amministrative in corso e 
delle prossime elezioni politiche, 
se ne infischiano di avviare l'ani
mo dei propri lettori alle serene 
contese della civile battaglia elet
torale, e agitano un solo motivo: 
la guerra; la < terza guerra > mon
diale fra il blocco anglosassone e 
l'Unione Sovieiica sul corpo mar
toriato dell'Europa. 

< Quale vento di criminale fol
lia — si chiederà il lettere — 
può spingere questi signori a far
si loro, italiani, i banditori, i pa
ladini, i buttafuori d'un nuovo 
conflitto mondiale? Non bastereb
be dare intorno un solo sguardo 
alle nostre rovine, alle colonne di 
reduci senza lavoro, alle nostre of
ficine distrutte o paralizzate, al
la nostra terra sconvolta, non ba
sterebbe volgere un solo istante 
l'animo ai campi di concentra
mento oltre gli oceani dove centi
naia di migliaia di nostri fratel
li languono ancora in prigionia, e 
fermare la memoria sui cimiteri 
sperduti in tanti luoghi d'Afri
ca e d'Europa, e alle tombe sen
za riposo in fondo al mari, per fa
re intendere a chicchessia che 
l'Italia ha oggi " bisogno, sopra 
ogni cosa, d'un lungo periodo di 
pace non soltanto per sé, ma fra 
tutti i popoli, percnè unicamente 
in un mondo pacificato e concor
de essa potrà risollevarsi e rico
struire? Per far comprendere che 
un nuovo conflitto, che avrebbe 

£er la seconda volta il suolo del» 
>- toitifc pairia-xCfóè -teatro-di 

battaglia, forse Cancellerebbe defi
nitivamente l'Italia, come nazio
ne e Stato indipendente, dalla car
ta geografica del mondo? >. 
- Certo, questi signori non igno

rano tutto ciò. Ma che gliene im
porta? Essi restano fedeli al te
stamento di Hitler e di Mussolini 
i quali perirono sognando che un 
conflitto fra le nazioni occiden
tali e TUnione Sovietica potesse 
scoppiare, come una mina ritar
data, per lacerare ancora il corpo 
dell'Europa e dar di nuovo vita, 
sella breccia, alla mala pianta fa
scista. Questo testamento, pur
troppo, è stato raccolto non sol
tanto dai residui degli antichi re
gimi nei paesi ex fascisti, ma dai 
«ruppi reazionari di tutto il mon
do: e sono essi che dal giorno in 
§ J Ì esplose la bomba fatale di 

iroshima si sforzano di diffonde
te dappertutto il seme della « ter
sa guerra > mondiale. ' 

Può l'Europa, può l'Italia di
fendersi dalle minacce di questi 
forsennati? La risposta è una so
la: lo potrà soltanto se noi tutti 
sapremo fondare e consolidare 
uno stabile regime democratico, a 
la?ga base popolare, che sappia 
farsi custode non soltanto delle 
aspirazioni di libertà e di pro
gresso sociale del popolo, ma an
e le della sua sincera e accanita 
volontà di pace. ' . 

Se ne ricordi oggi l'elettore, nel 
porre la sua scheda dentro Torna: 
«1 ricordi che, nel fare la sua scel
ta, esso mostrerà di scegliere an-
obe fra la pace e la guerra. 

Noi comunisti siamo stati i pri
mi a ribellarci, e a prendere aper
tamente posizione contro questa 
infame manovra provocatrice. Ipo
critamente, qualche tartufo alla 
italiana vorrebbe, in risposta, in
sinuare che nel prender le difese 
dell'Unione Sovietica « contro > le 
nazioni anglo-sassoni noi rischia
mo di rompere quell'equilibrio fra 
le tre grandi Nazioni Unite su) 
quale soltanto è possibile costrui
re il nostro avvenire. Noi non 
prendiamo posizione « contro > 
nessuna delle Nazioni Unite, noi 

Prendiamo posizione, come sempre 
abbiamo presa, < per > le Nazioni 

Unite, per la stretta e concorde 
collaborazione fra le tre grandi 
potenze vincitrici, contro i grup
pi reazionari internazionali, e i lo
ro soci italiani, che vogliono, essi, 
dividere il mondo in due bloc
chi contrapposti, scatenando una 
campagna aodio e di provocazio
ni nei riguardi dell'Unione So
vietica. 

Noi non vogliamo che il nostro 
paese diventi uno strumento di 
guerra nelle mani di questa o di 
quella potenza, e perciò ci ribel
liamo al pericolo ch'esso diventi 
un megafono delle filippiche an-
tisovieache del signor Churchill e 
delle menzogne diffuse da una 
stampa asservita ai più bassi in
teressi reazionari. - -

Noi siamo per l'indipendenza del 
nostro Paese, e per la pace, cioè 
siamo per la salvezza e la rina
scita dell'Italia. E invitando gli 
elettori a votare per noi e per la 
democrazia, contro gli intrighi 
della reazione monarchica e qua
lunquista, noi li invitiamo anche 
a votare in difesa della vita pro
pria e di quella dei propri figli 

KAJUO ALICATA 

Perchè li Luogotenente 
non ha ancora firmato 

il decreto sulla Costituente? 
Si è diffusa ieri a Roma la no

tizia che contrariamente a quanto 
era stato pubblicato da • qualche 
giornale, 11 luogotenente non ha 
ancora firmato il decreto-legge che 
regola i poteri della • Costituente, gà approvato dalla Consulta e dal 

overno. 
Si è poi appreso che la ftrma è 

attesa per oggi. 
* Sui motivi di questo ritardo cir
colavano ieri sera a Roma voci 
contraddittorie. 

Secondo alpi ini circoli monarchi
ci, solitamente bene informati, 11 
luogotenente, «interpretando il 
sentimento diffuso negli ambienti 
monarchici, avrebbe desiderato far 
cancellare dal decreto stesso la di
sposizione che lascia facoltà alla 
Costituente di deliberare, anche in 
caso di vittoria monarchica, sulla 
persona del Capo dello stato. I 
motivi del ritardo dovrebbero in
vece ricercarsi, secondo voci più 
attendibili e più autorevoli, nel 
fatto che Umberto di Savoia ema
nerebbe, all'atto della -• firma del 
decreto, due proclami: uno, diretto 
al popolo, nel quale il Luogotenen
te, anche a nome del padre, si im
pegnerebbe solennemente a rispet
tare il risultato del referendum; 
l'altro, diretto alle Forze Armate 
e ai funzionari dello Stato, per 
sciogliere i militari e i dipendenti 
civili dello • Stato dal giuramento 
di fedeltà alla corona. 

i i m w u rat i l HiTEHnrDOM 

La vanga per la Repubblica 
e la corona per la monarchia 
La Presidenza del Consiglio ha 

già preparato il decreto sul refe
rendum ' istituzionale. Il decreto 
consta di due articoli, nel primo 
viene stabilito che «contestual
mente all'elezione dell'Assemblea 
Costituente» il popolo risolverà la 
questione istituzionale • mediante 
un referendum da effettuarsi su due 
simboli. Il secondo articolo reca 
disposizioni integrative alla legge 
elettorale nelle quali vengono sta
bilite le modalità da seguirsi per 
il conteggio dei voti del referen
dum. U decreto sarà sottoposto al
l'esame del Consiglio dei Ministri 
non appena la Commissione inter
ministeriale, composta dal Presi
dente del Consiglio e dai Ministri 
degli Interni e della Costituente, 
non ̂ avrà determinato quali saran
no''1 simboli della monarchia e 
della Repubblica, simboli che tro
veranno posto al centro della sche
da di stato che sarà al contempo 
utilizzata per l'elezione dei depu
tati alla Costituente. 

Il Ministero della Costituente, 
l'ufficio elettorale del Ministero 
degli Interni e la Presidenza del 
Consiglio hanno nel frattempo in
detto una specie di referendum tra 
gli uffici competenti per trovare 
due simboli, che senza far propa
ganda per i due istituti tra i quali 

dovrà decidere il popolo, simbo
leggino sufficientemente la Re
pubblica e la monarchia. Per la 
monarchia la scelta è stata abba
stanza facile e pare che prevalga 
la proposta dell'ufficio araldico: la 
corona. Più difficile appare la 
scelta del simbolo della Repubbli
ca: scartata la foglia d'edera per
chè oltre ad essere il simbolo della 
Repubblica è anche il simbolo di 
un partito, l'attenzione si è soffer
mata sul berretto frigio, ma alcuni 
hanno - giustamente osservato che 
il berretto frigio è simbolo di li
bertà e non necessariamente di re
pubblica e i ministeri competenti 
si sono messi alla ricerca di altri 
simboli. Le proposte sono state 
molte 

Si è infine ravvisata l'opportu
nità di trovare per la Repubblica 
un simbolo semplice, che come la 
corona per la monarchia, possa es
sere facilmente individuato e ri
cordato dall'elettore. Sono cosi ri
masti in discussione due soli sim
boli; la vanga e la spiga. Per 
quest'ultima ci sono delle difficol
tà perchè pare che la spiga sia 
anche il simbolo del partito demo-
lavorlsta. I simboli del referendum 
saranno cosi probabilmente la co
rona, per la monarchia, e la vanga, 
per la Repubblica. 

Il decreto dovrà essere comun
que approvato entro il 28 aprile, 
giorno in cui dovrà iniziarsi la 
stampa delle schede di stato. 

5ICONOA OlORNAMftCTrORA t i 

Da stamane alle 6 si vota 
in 

Alle 6 di questa mattina In 1063 
comuni disseminati in 68 Provincie 
si iniziano le operazioni per la costi
tuzione dei seggi elettorali e per 'e 
votazioni. Domani i vari contrass-~ 
gni di lista torneranno ad essere ?er 
l giornali e 1 partiti motivo di pole
mica, daranno spunto a corsivi ten
denti a giustificare questo o quell'in
successo, e qualche scontento parle
rà di stelle a due punte e di rudi
mentali soli nascenti: oggi i oontr*r-
segnl di lista sono in 1083 comuni 
qualcosa di vivo e di sommamente 
Importante per centinaia di migliaia 
di cittadini che debbono decidere da 
quale amministrazione vogliono esed
re retti, per centinaia di migliaia di 
lavoratori che vogliono un comune 
democratico, non asservito agli inte
ressi di gruppi o di principi 

Fare previsioni su quale dei par
titi democratici ricadrà nella mag
gior parte dei cast la scelta degli 
elettori, in particolare per quelle Pro
vincie, dove per la prima volta si 
vota in questa domenica, non è fa
cile. L'attenzione di tutti è questa 
volta specialmente rivolta alle Pro
vincie dell'Italia settentrionale: *\ 
Piemonte, alla Lombardia, alle regio
ni Venete. 

In molti comuni della Venezia le 
previsioni di vittoria nella battaglia 
elettorale sono generalmente per la 
Democrazia Cristiana, alla quale <fo-
vrebbero andare molti degli 85 co
muni del Bergamasco 

Nel Piemonte, ove st voterà, rela
tivamente pochi comuni ed altre io
ne della Lombardia sono invece 1 
partiti social-comunisti che hanno 
maggiori probabilità di riportare la 
maggioranza. . 

Nella valutazione degli schierameli-

province 
ti politici non è d'altra parte da di
menticare la situazione locale, regio
nale di certi partiti. La Democrazia 
Cristiana in Piemonte ed anche il 
Partito Liberale In alcune zone non 
sono per esempio certamente la stes
sa Democrazia Cristianie lo stesso 
Partito Liberale che in TOolti comu
ni dell'Italia meridionale e insulare 
non hanno esitato ad associarsi ad 
elementi qualunquisti. 

Nell'Italia settentrionale pertanto 
meno profonda dovrebbe essere l'op
posizione, determinatasi in molte 
zone per immissione di elementi an
tidemocratici, monarchici, latifondi
sti, nelle liste dello scudo crociato, 
tra socialcomunisti e democristiani. 

Tenendo presente i vari elementi e 
le varie situazioni si puè concludere 
che in genere 1 risultati di questa 
seconda giornata confermeranno 1 
rapporti di forza tra 1 vari partiti 
già indicati dalle elezioni di domeni
ca scorsa - ^ ^ , 

I giovani del '24 chiedono 
di partecipare alle elezioni 

Una delegazione della Direzione na
zionale del Fronte della Gioventù si 
è recata il 16 corrente, al Ministero 
della Guerra . richledondo che fosse 
rimandata la chiamata alle armi per 
1 giovani del '34 abitanti In quel co
muni per i quali sono previste le ele
zione amministrative entro jl 7 aprile. 

Il Ministero si è però trovato nella 
Impossibilità di aderire alla richiesta 

In quel distretti però, come è av
venuto a Caltanissetta, dove il Co
mandante del Distretto lo ritenga pos
sibile, le richiesta delle giovani re
clute di partecipare alle elezioni po
trà essere accolta. 
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A M E R I C A 
SENZA J E E P Il MI 

ANCORA UNA SMENTITA ALLA STAMPA GIALLA 

Nessuna mobilitazione in Persia 
afferma a Teheran il Ministro della Guerra 

del sindacai 
aiiimento 

degl i omicidi 
Lepke fa troppi nomi e alla vigilia delle elezioni 
presidenziali viene mandaio alla sedia elettrica 

' TEHERAN, 16 — Parlando ai 
corrispondenti esteri, il ministro 
iraniano della guerra, gen. Sephod 
Amil Ahnagdi. ha smentito ' eate-
goricamenTe le dichiarazioni che 
egli avrebbe fatto nella conferen
za stampa di due giorni fa, nella 
quale avrebbe detto che la que
stione dell'invio di nuove truppe 
sovietiche nell'Iran sarebbe stata 
deferita al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU, che truppe russe arriva
vano, continuamente di notte a Ka-
ràj, efiè l'èherari sàìreBbealata "àT-
fesa fino all'ultimo uomo se attac
cata. 

Dal canto suo il principe Firouz, 
sottosegretario alla propaganda, ha 
dichiarato che erano completamen
te infondate le affermazioni delle 
rrdio straniere, secondo cui gli abi
tanti di Teheran fuggono dalla ca
pitale per timore di un'invasione 
russa. 

$i ha intanto da Mosca che 
sulla ' questione persiana il gior
nale « Izvestia », ha pubblicato og-

TOGLIATTI PARLA AGLI EtETTOBl DI TIVOLI 

Unirsi per ricostruire 
e rinnovare Y Italia 

TIVOLI, 16. — Questa sera alle 
18,30 il blocco popolare dei par
titi comunista, socialista, repub
blicano e d'azione ha tenuto un 
importante comizio a Tivoli. 

Dopo brevi parole di saluto del 
prof. Lucherini, repubblicano, * di 
Mario Berlinguer per il P. d'Az^ 
del compagno Barbareschi, per il 
P.SX. ha preso parola il compa
gno Togliatti. 

Egli ha esordito - ricordando il 
suo primo comizio a Tivoli, nel 
lontano 1922, durante l'infuriare V 
della reazione fascista, mentre i la
voratori d'avanguardia cadevano 
sotto il piombo degli sgherri di 
Pollastrini. . 

Di fronte alle rovine della vostra 
città, ha detto Togliatti, sono ri
masto particolarmente sorpreso dal 
fatto che non si sia raggiunta l'uni
tà di tutte le forze sane, democra
tiche, per ricostruire quanto è stato 
distrutto. 

Egli ricorda inoltre il comizio che 
è stato tenuto pochi minuti prima 
dalla Democrazia Cristiana, in cui 
seno state dette parole Cie non era
no parole di concardia • -

Circa la questióne di Trieste e 
della Venezia Giulia, Togliatti ha 
precisato che la posizione del Par
tito Comunista C jtata già presa 
da due anni, e che della situazione 
di quella regione si deve chiedere 
conto ai fasciati e alla monarchia 
che hanno voluto la guerra e che 
l'hanno perduta. In og-~i modo, ha 
detto Togliatti, «sismo stati noi — 
anzi sono stato io pexsoi almente — 
che nel Consiglio dei Ministri ho 
formulato quell'ordine del • giorno 
in cui si dice che Trieste è inconte' 

'stabilmente italiani». Ma noi co
munisti non vogliamo, ha soggiun
to l'oratore, fare una speculazione 
nazionalistica della questione di 
Trieste, noi vogliamo risolverla a-
rnichevolmente con gli flavi. 

Togliatti ha poi stigmatizzato la 
campagna allarmistica e guerraioia 
che la stampa gialla sta conducen
do in questi giorni, e che crea con
fusione, panico e disperazione nel 
popolo. 

A proposito calla campagna spi
rituale condotta da certi sacerdoti 
centro il nostro partito, Togliatti 
ha detto: « la religione cattolica è 
la religione di mio padre e di mia 
madre ed io Ton posso essere con
tro questa religione ». Egli ha chie
sto poi ai sacerdoti perchè mai essi 
conducono la loro azione per di
videre n popolo e perchè non han
no a suo tempo scagliato la scomu
nica sui fascisti cosi come la sca
gliano oggi sui comunisti. 

La lotta contro il fascismo, ha 
continuato Togliatti, è stata con
dotta da noi e sarà continuata fino 
a che non saranno estirpate la ra
dici del tessane in Italia* eomun-

que esse si ' presentino. Un altro 
errore della Democrazia Cristiana 
è quello di preferire l'alleanza del 
qualunquismo a quella dei partiti 
dei lavoratori. 

Bisogna intanto — ha proseguito 
Togliatti — conquistare il comune 
ad un'amministrazione onesta, per
chè l'Italia sia rinnovata e rico
struita, prendendo i mezzi da chi 
ne è soprattutto provvisto, e sgra
vando del peso fiscale quanti han
no già dato tutto, cioè i lavoratori. 

In questa lotta per ora si sono 
schierati alcuni partiti, in primo 
luogo i partiti comunista e socia
l i tà . Ed a questi è opportuno oggi 
dare il voto. L'oratore ha concluso 
invitando il partito democristiano 
ad entrare nella grande alleanza 
delle forze del lavoro per il rin
novamento e la ricostruzione de
mocratica e repubblicana della 
patria. 

gi un articolo in cui afferma che 
la Russia aveva rinunciato ad ogni 
diritto sui petroli dell'Iran col trat
tato del 1921, a condizione che la 
concessione • non venisse data ad 
« una terza potenza od a cittadini 
di tale potenza ». 

Ma l'Iran — nota il quotidiano 
moscovita — ha perduto il vantag
gio di tale clausola allorché ha 
permesso a britannici ed america
ni di interessarsi ai giacimenti 
mentre ha rifiutato' di concedere 
uguali diritti > i sovietici. ^ : - ' - ^ 

«Nel settembre 1944 il Governo 
sovietico propose- ufficialmente al 
Governo persiano di concL^erp al
l'Unione Sovietica ina concessione 
petrolifera nelle Jiovincie setten
trionali della Persia. Questa offer
ta sovietica incontrò . l'opposizione 
del Governo persiano. Nel frattem
po, nel sud della Farsi'*. una vasta 
concessione petrolifera veniva sfrut
tata da una compagnia britannica, 
l i cosidetta - Anglo-Irar "an OH 
Company». Il rifiuto di accordare 
analoghe concessioni all'Unione So 
vietica nella Persia settentrionale 
costituisce unicamente una difesa 
di privilegi monopoUstici garantiti 
alle concessioni petrolifer britan
niche in Persia». 

« La politica delle classi dirigen
ti persiane, concludono le Izvestia, 
nella questione delle concessioni pe 
trolifere è condotta in modo tal*» 
da provocare uno scontro tra la 
Russia Sovietica e le altre grandi 
potenze. Questi fatti, che hanno 
grande importanza nello sviluppo 
delle relazioni tra 1 Unione Sovieti
ca e la Persia, non debbono essere 
dimenticati >. 

tato, un croato.' La pistola usata 
dagli assassini, rinvenuta sul luogo, 
risulta di marca italiana. Un came
riere del ristorante da cui usciva 
la vittima al momento dell'attenta
to, ha fornito ad un corrispondente 
straniero alcune gravi indicazioni 
contro un ex capitano appartenen
te alle forze cetniche di Mihailovic. 

Per H rimpatrio dei polacchi. 
LONDftAV 16 ^.n,Ministro degU 

esteri Bevin ha ricevuto al Foreign 
Office il Gen. Anders, col quale ha 
stabilito la smobilitazione di tutte 
le truppe polacche e fi loro rim
patrio dall'Italia, dall'Inghilterra e 
dalla Germania. 

E* stato deciso anche che nei 
prossimi giorni verranno consegna. 
ti a ciascun militare polacco due 
fogli, l'uno con l'assicurazione del 
governo di Varsavia che nessun 
procedimento sarà preso a loro ca
rico, e l'altro con un appello di 
Bevin per esortarli a rimpatriare. 

Nel 1939 l'apparato del Procura
tore Generale elei la città di New 
Yorì era in mano ai repubblicani; al
lora fu deciso, non si sa bene da 
chi, l'arresto di Lepke. Fu messa an
che una taglia di 2; mila dollari; e 
dopo pochi giorni di campagna gior
nalistica Lepke venne preso e impu
tato di vari omicidi di primo grado. 

Pareva che tutto si dovesse risol
vere • rapidamente. Invece, appena 
passati un po' di mesi, incomincia
rono certe controversie fra le auto
rità del governo di Washington e 
quelle dello nato di New York. 

Ecco che cos'era succesio. Lepke 
era stato condannato a morire me
diante elettrocuzione da eseguirsi 
nelle carceri statali di Sin Sing fra 
il giorno tale e il giorno tal'altro; 
contemporaneamente doveva sconta
re una condanna di 14 anni di re
clusione nel carcere federale per vio
lazione della legge sulle tasse, ecc. 

Negli ambienti della malavita si 
considerava la condanna federale co
me una manovra per salvare la vita 
di Lepke. Passato del tempo, le gangs 
avrebbero appoggiato l'elezione di un 
governatore - di fiducia e quindi sa
rebbe stato facile ottenere la grazia 
per la pena di morte. 

Lepke, intanto, era stato trasferito 
nel carcere federale, . mentre i suoi 
due complici erano entrati nel re
parto delle celle della morte di Sing 
Sing; la loro sentenza, però, non po
teva eseguirsi se non contemporanea
mente a quella del loro complice. 

Il 1944 era l'anno delle elezioni 
presidenziali. I due massimi candi
dati erano Roosevelt per i democra
tici e Dewey, governatore dello stato 
di New York, per i repubblicani. 

Prima che incominciasse la cam
pagna elettorale, l'ufficio del Procu
ratore Generale di New York ri
chiese l'estradizione di Lepke dal car
cere federale a quello statale, perchè 
fosse eseguita la sentenza inflitta fin 
dai 1941. ; • v *v ; ".:' 

Il Ministro della giustizia del go
verno di Washington, Mr. ' Biddle, 
alla prima richiesta rispose che era 
impossibile concedere l'estradizione, 
poiché il condannato Lepke doveva 
prima scontare là pena di 14 anni. 

Il governatore Dewey rinnovò la 
richiesta: nessuna risposta. Ne , fu 
fatta una terza e Biddle dichiarò che 
non rilasciava Lepke, perche una 
volta entrato nel carcere statale il 
governatore avrebbe potuto graziar

lo e quindi non c'erano garanzie per 
il suo ritorno al carcere federale do
ve avrebbe dovuto continuare la 
pena. 

Dewey fece sapere che anche in 
caso di grazia avrebbe restituito in 
ogni modo Lepke alle autorità fede
rali e fece una quarta domanda alla 
quale Biddle non rispose. 
. A questo punto, l'opinione gene
rale era che l'amministrazione di 
Washington non voleva rilasciare il 
capo dek sindacato degli omicidi per 
salvarlo dalla sedia elettrica. 

Ci fu anche chi disse che Lepke 
aveva minacciato di parlare e questa 
versione veniva avvalorata da una 
dichiarazione di Dewey, che soste
neva che Lepke avrebbe potuto aiu
tare la giustizia: 

— TT ci voglio parlare con que
st'uomo. 

Cosi si arrivò a una quinta richie
sta d'estradizione, accompagnata da 
un'accusa specifica contro Washington 
e allora Biddle dovette cedere. 

Lepke usci dal carcere federale per 
entrare in quello dello stato; ma do
veva essere sicuro del fatto suo, per
chè sulla porta del carcere disse al 
guardiano che lo salutava: 

— Serbami il posto. Io tornerò. 
I giornali annunciarono la solu

zione della vertenza tra le due auto-
riti, poi dissero che Lepke era en
trato nel reparto dei condannati a 
morte, raccontarono come lui passa
va le giornate, come mangiava, fe
cero la fotografia alla moglie, all'av
vocato

li governatore rimaneva zitto. 
Alla vigilia dell'esecuzione, il di

rettore del reclusorio di Sin Sing det
te ordine che Lepke e i suoi complici 
fossero • trasferiti nelle celle attigue 
alla camera della morte. 

Ai tre condannati gli cambiarono 
le camicie e gli fecero mettere quelle 
nere, i pantaloni neri, gli rasarono 
i capelli in modo che la calotta di 
rame toccasse direttamente la pelle 
e fatto questo chiusero i caneelletti. 
Allora Lepke " chiamò il cappellano 
di Sing Sing e disse testualmente: 

— Chiama il Governatore. Sono 
pronto a parlare. • 

Questa fu l'edizione straordinaria 
dei giornali di quella notte. 

Nelle strade di New York si sen
tiva dire: 

— Le elezioni presidenziali si de
cidono a Sing Sing. • 

E tutti aspettavano l'altra edizione. 
I giornali uscivano a pacchi: «Lep

ke parlerà » - « Lepke parlerà » -

grossi come per la dichiarazione di 
guerra. 

« Il cappellano di Sing Sing è an
dato a Albany a parlare con De
wey ». 

« Dewey non. si muove... ». 
« Il Procuratore Generale Hogan 

ha 1 incarico di andare nella cella 
della morte » . . . * 

e II carnefice ha già pronto il fun
zionamento della sedia». 

Mr Hogan rimase due ore con 
Lepke ' e un'edizione sola dei gior
nali apri per un istante lo spiraglio: 

* Lepke htt fatto trentaquattro te
mi tra le pia alte personalità degli 
Stati Uniti ». 

Chi lo sa che cosa successe nelle 
ore seguenti? 

Due cose sole si seppero. Una che 
il Procuratore Generale Hogan ave
va chiesto due giorni di proroga per 
l'esecuzione della sentenza contro 
Lepke e compagni; l'altra che l'in
domani tutti i giornali degli Stati 
Uniti dichiararono, avversari o no, 
che Lepke non aveva fatto nessun 
nome. 

— Cosa succederà? — domandava 
la gente. 

— Nulla. ; 
— E quei trentaquattro nomi? 
— Lepke ha detto troppo... Ha 

fatto nomi di democratici e di re
pubblicani. Ci sono pure quelli di 
Dewey... E poi ti credi che sia pos
sibile arrestare J4 persone di quella 
portata? Sai cosa , faranno Invece? 
In questi due giorni arrivano a un 
accordo: è stato sempre cosi m A-
merica. 

Due giorni dopo Lepke andò alla 
sedia elettrica e tutto fu dimenticato. 

EZIO TADDEI 

NELLA VENEZIA GIULIA 

la Commissione quadrfparfifa 
si stabilirà ad Abbazia 

TRIESTE, 16 — Si. ritiene che la 
Commissione quadripartita per la 
Venezia Giulia, attualmente spo
statasi nella Zona B, fisserà la sua 
base ad Abbazia. Continua, attor
no ai suoi lavori, il consueto ri
serbo. 

Quanto al grave fatto di sangue 
verificatosi ieri ai danni del mag
giore jugoslavo Cudner, il capo del
la Polizia Civile ha annunciato og
gi che è stato arrestato, come for
temente sospetto autore dell'atten-

Bevin dichiara 
di lavorare per la pace 

PORT TALBOT, 16. — In un di
scorso pronunciato oggi a Port 
Talbot, il Ministro degli Esteri bri
tanno Ernest Bevin ha dichiarato: 

Io so che lasciandomi fuorviare 
da pregiudizi e da punti di vista 
errati potrei recar danno a intere 
generazioni, a milioni di esseri che 
non sono ancora nati; perciò con 
una attenta vigilanza, senza lasciar
mi mai trascinare da pregiudizi o 
risentimenti io cercherò di rag
giungere una pace che possa du
rare per molte generazioni ». 

> La politica per cui questo Go
verno è responsabile è stata defi
nita nel mio discorso al Parlamen
to in cui dissi di essere pronto ad 
una estensione a 50 anni del trat
tato di amicizia con la • Russia. 
Prego i miei amici di non prende
re in ridicolo questa proposta, che 
è stata avanzata seriamente e a cui 
io sono disposto ad attenermi mal
grado tutte le delusioni che po
tranno venire. Io non fard nulla 
che possa mettere un popolo con 
tro un altro. 

1A PROTESTA DI MIGIIA'A DI * UOMINI SEMPUCt „ A NEW YORK 

Vogliamo la pace di Roosevelt 
e non la guerra di Churchill 

NEW YORK, 16. — La stampa 
americana è concorde nel definire 
l'ultimo discorso di Ch rchill «con-
ciliativo». Contro il pericolo di even
tuali ritorni atomici di Zinnie, gli 
americani che ne hanno avute di 
grane per le sparate del loro amico, 
si sono premuniti escogitando il si
stema più dolce per distrarre la ten
sione leonina dell'ex-Primo 

Intanto l'hanno portato a parla
re in un luogo dove data la fasto
sità dell'ambiente sarebbe 6tato 
molto sconveniente di - delle brut
te parole, al Walford-Astoria. In 
questo locale hanno introdotto, se
condo quanto informa VTJJP., i pio 
bei tipi di New York: uomini in 
sparato bianco, signore in ricche 
pellicce, con meravigliosi abiti da 
gran sera, ornate di vistosi gioielli 
e diademi in una cornice di luce 

IL. eOVXEST SXÎ RBO^O Al POPOLI -Pfl.Tiiy.TT. R. s. a 

Il nuovo piano quinquennale sovietico 
MOSCA, 18 (Tass) — Il Preriden

te della Commissione per la pianifi
cazione dell'URSS, Nicola Voznes-
sensfet, ha svolto ieri davanti al So
viet Supremo una relazione sai pia
no quinquennale per lo sviluppo 
dell'economia nazionale dell'URSS 
nel periodo 1946-50. Tale piano 
contempla i seguenti punti; 

2) Aumentare la produzione in
dustriale, portandola ad un licello 
una volta e mezzo superiore di 
quello pre-bellico, assicurando in 
primo luogo la riorganizzazione e 
Io «piluppo dell'industria pesante e 
dei- trasporti jerroviari, 

2) Curare lo sviluppo dell'agri
coltura e delle industrie per la pro
duzione di beni di consumo. E" ne
cessario superare U tiretto di pro
duzione pre-bellico ed elevare U 
tenore di vita del popolo; abolire 
il sistema del razionamento sosti
tuendolo con un vasto commercio 
tovietico bene organizzato. 

Sì Assicurare ulteriori progres
si tecnici in tutti i rami dell'eco
nomia nazionale dell'URSS. A que
sto scopo è necessario non soltanto 
raggiungere, ma sorpassare in un 
assai prossimo avvenire, le realiz
zazioni nel campo scienri/lco conse
guite fuori dell'Unione Sorteti co. 
Molti scienziati sovietici hanno dato 
un grande contributo al progresto 
scientifico; basti ricordare l'eminen
te fisico Popov, le cui ricerche ri
voluzionano le moderne teorie 
«denticene, particolarmente nel 

OBBIETTIVI: Raggiunger* • superar* k «co-
nomie dei principali paesi capitalisti, progres
sivo passaggio dal socialismo al comunismo 

campo della radiolocalizazzione; 
Mendeleiev, il più grande chimi
co del mondo, scoprirle della leg
ge fondamentale della periodicità, 
che fino negli ultimi tempi ha aiuta
to gli scienziati a scoprire U segre
to deWenergia atomica; Zukovski, 
eminente studioso ed inventore, che 
ha formulato la teoria del movi
mento reattivo, che si trova a ba 
se della moderna tecnica della rea
zione e le cui ricerche hanno an 
Hcipato quelle consimili effettuate 
averterò. Poiché ai nostri fetenzia 
ti verranno dati tutu i necessari 
aiuti, la scienza sovietica saprà sor 
passare Te ultime realizzazioni con
seguite dalla scienza fuori dall'U. S, 

4) Accelerare il ritmo dell'accu
mulazione socialista, prevedendo il 
col urne deeli investimenti centraliz-
rati per la sistemazione e lo svi
luppo dell'economia nazionale del
l'URSS nel corso del quinquennio, 
per un ammontare di 290 miliardi 
di rubli, e provvedendo all'entrate 
in /unzione di imprese nuove ed 
in via di riparazione per un valore 
di 294 miliardi di rubli. 

5) Accrescere ulteriormente la 
capacità difensiva dell'URSS e 
provvedere le forse armate del
l'Unione Sovietica del più moder
no materiale bellico. 

Il popolo sovietico vuole vedere 
le sue forze armate ancora più 
potenti, al fine di salvaguardare il 
Paese e di montare l« guardia al
la pace. Le frontiere storiche del-
YUnione Sovietica sono state ri
sichili!? all'est ed all'ovest. 

D'ora in aranti, ad est, la par
te meridionale di Salchalin e le 
isole Kurili non serviranno più a 
separare l'Unione Sovietica dal
l'Oceano, e come base per Yaggres-
sione nipponica contro i nostri ter
ritori orientali, ma costituiranno 
un legame diretto tra l'Unione So
vietica e l'Oceano, una base di
fensiva ' del nostro Paese contro 
l'aggressione giapponese. La Polo
nia libera e democratica non ser
virà più come base dell'aggressio
ne tedesca contro le nostre fron 
tiare occidentali, essa è nostra al
leata nella difesa contro Vagare*-
sione tedesca. 
. Stalin ha tuttavia ammonito che 
«in avvenire le «orioni amanti 
della pace potranno trovarti nuo
vamente prese alla sprovvista dal-
Vaggressione a meno che, naturai* 
mente, essa non adottino fin d'ora 
speciali misure ette a prevenire 
una aggressione*. 

Non bisogna dimenticare che ti 
" è 

di promuovere une nuora aggres
sione, per prevenire la quale è 
necessario sorvegliare strettamen
te i Paesi aggressori, sottoporli ad 
«n controllo militare ed economi
co ed avere, nell'organizzaziawe 
dette Nazioni Unite, un orcano che 
monti la guardia alla pace 2 alla 
sicurezza internazionale, che sta in 

do di difendere la pace e di 
opporsi ad una nuora aggressione. 
P necessario rafforzare le iorze 
armate dell'Unione Sovieiica, la
vorare instancabilmente per prov
vederle dei moderni mezzi della 
tecnica più recente, e consolidare 
ulteriormente la potenza militare 
ed economica dello Stato sovietico. 

Il piano quinquennale, assicu
rando la riorganizzazione e io svi
luppo dell'economia nazionale del
l'URSS riprende al tempo stesso la 
via dello sviluppo della società so
vietica indicata dal 18 Congresso 
del Partito comunista, interrotto 
temporaneamente dall'aggressione 
tedesca. 

Questa via prevede U completa
mento dell'edificazione della socie
tà socialista senza classi ed U prò-
gressivo passaggio dal socialismo al 
comunismo. Essa prevede la rea
lizzazione del principale obiettfvo 
economico delVURSS: raggiungere 
e sorpassare dal punto di vista eco
nomico i principali Paesi capitali 
«ti, sulla base delle proporzioni del
la produzione industriale per ebi-

abbagliante ril lessi dalle mig ìaia 
di lampade elettriche a candela, 
alte oltre un metro collocate sulle 
quattrocento tavole in cui era di
viso il servizio del banchetto. Sulle 
tavole una profusione di garofani 
bianchi e vermigli e orch»dee di 
ogni specie e colore. ' 

Poi gli hanno servito uno di 
quei menu che 'isogna nascere di
verse volte per veierne uno sulla 
terra. Hanno messo a tavola, sem
pre secondo .guanto scrive l'U.P^ 
antipasti di olive, sedani, noccioline 
preparate, quindi ma minestra se
guita da sogliole e aragoste. Sono 
stati serviti juccessivamente petti 
di pollo in salsa di ginepro con con
torni di pataxe e fagioli, pasticcio 
d; fegato grasso con insalate varie, 
gelati, dolci, caffè. Tra le bevande 
è stato riconosciuto Chablis, lo 
Champagne Claret del coznaco. 

In mezzo a tanta ricchezza però 
di portate e abbondanza ci porzioni 
e fasto di argenteria e stoviglie, 
contrastava la presenza puritana di 
un piccolo cartiglio elegantemente 
contenuto in una co.*nice!ta d'argen
to che, su ognuna delle quattrocen
to tavole, recava il reguente ammo
nimento: «Mangiati rm'no pane. Il 
Presidente ha chiesto la nostra coo
perazione per la battaglia del ri
sparmio del prano. Verrà servito 
soltanto un panino a persona. Non 
ordinatene più di quanto potreste 
mangiarne ». 

Dopo di questo Churchill ha fatto 
il discorso «• conciliativo ». 

Al povero Winnie però hanno te
nuto nascosto per tutta la serata 
(per non avvelenargli l'animo si 
dice), che fuori alla ptita dell'al
bergo c'erano, rempre secondo Io 
stesso U.P., diverse migliaia di «uo
mini semplici* che gridavano che 
«Churchill vuole la guerra, ma noi 
vogliamo la pace-, che Hitler è 
morto, ma che Churchill vive an
cora », che * gli inglesi hanno but
tato a mare Churchill, facciamo al
trettanto anche noi», eoe -noi vo 
gli amo la pace di Ro—evelt e non 
la guerra di Churchill» 

DI FOIE SEI UYOIATOI! AlFlICiBl 

I! C. 1.0. chiede 
la rottura con Franco 

WASHINGTON, 16. — L'organiz
zazione sindacale - americana del 
C.I.O. ha invitato il Dipartimento 
di Stato a rompere le relazioni con 
Franco e ha portare il problema 
spagnolo all'O.N.U. 

Si ha da Parigi che la Commis
sione esteri dell * Costituente ha 
richiamato l'atten/ione di Londra e 
di Washington • su movimenti di 
truppe franchiste alla trotterà fran

ti feroce bandito.Avila 
ucciso presso Miscemi 
PALERMO, 16. — Ojcgi è stato 

rinvenuto ucciso a co'ri dì arma 
da fuoco in località Ponte Oliva. 
sullo stradale Miscemi-Gela, il fe
roce bandito Avila Kos-rio. da Xi-
scemi. '••' ••-.'-•..•-

Com'è noto, recentemente le au
torità avevano reso p ibbl;co * con 
apposito manifesto «"he per la cat
tura del bandito U Ministero degli 
Interni aveva fissai•» un premio di 
500.000 lire. 

L'Avila capeggiava 1* cosidetta 
banda dei miscemesl iK* tanto pa
nico e terrore ha gattat'» nelle pro
vincia di Caltanisetta Cetani e 
Siracusa per nums'osi requestri di 
persona, rapine d assalti a corrie
re postali, sa'xhegei J fattorie e 
reati commessi e 1 in'audaeia e fe
rocia da non 'covare riscontro nella 
storia della criminalità. 

Tra l'altro. l'/Wlla fu autore di 
una vile imborcara t sa al nucleo 
mobile del carabinieri di Niscemi, 
durante la quale «re i r l i tari del
l'arma furono uccisi e 4 feriti e di- •' 
resse un'impresa viimirosa contro 
la stazione dei - arabinieri di Feu
do Mobile in t».rriforio d. Gela. Set
te carabinieri ed il brigadiere co
mandante la jtazione furono cattu
rati dai banditi. 

Due qualunquisti arrestati 
per H lamio della benha d! Ruve 

BARI, 18 — Sono stati svestati 
dalla polizia a Ruvo di Puglia il 
qualunquista Giulio La Fortezza fu 
Francesco <ii anni 35 da Ruvo ed 
il pregiudicato pasquale Campana-
le non iscritto ad alcun partito, 
ambedue identificati quali respon
sabili del lancio detta bomba a 
mano che durante il comizio qua
lunquista di ieri provocò la morte 
di due persone e il ferimento di 
una trentina di altri individui. Al
tre quindici persone sono state pure 
fermate di cui due sono state tro
vate in possesso di pistole ed asce. 
La tede delTU. Q. è stata, chiusa ed 
in < essa sono state rinvenute du* 
bombe a mano ed una scatola di 
materiale detonante. 

m v / / / / w w r / / / / m 'mrrmmrvrm 

DA TUTTO 
nnj M O N D O 

Crmm e Rapali 
NAPOLT. t< — »i7t tona, di fra. 

americano e seti tonnellate di ca. 
bone, destinato alle Ferrovie dell' 
Stato e alle industrie regionali. « 
no giunte nel porto di Napoli. 
Un sJj. et 399 mìe Untalo»i ri '•' 
mesi imuMfi ei prètti* 

MILANO, Il — Il secretarlo «ella 
Cd.1» «1 MQase ha eocssjss!* ?1 
Prefetto un orarne del giorno voti-
to Ieri da 3SS mils lavoratori, tn se
guito alla mantfestaxtoee per 1 coa-
OTbutJ annesti, n Prefette Ha assi
curato che si fari Interprete a Ro
ma della volenti espressa dalle sus
ine lavoratrici «Danesi. 

Trtttmtme par I M N eaaarm te-
ìmiese 

HELSINKI, l« — Dopo Q fallimen
to delle trattative di Kekkonen si 
prevede che Q Presidente Juho P*a-
silcrvi chiederà al socialista Zeri. 
Vuori, attuale Ministro finlandese s 
Londra, di formare il nuovo Gatti-
netto. 

dur« éi M? hee-Cì 
ceti 

BEJtNA, Il — n Consiglio del Mi
nistri francese fca «sebo feri di «ten
derà a tatto n territorio dcl.a R*-
smkbllcs francese fi derreto efce or
dina la eUosvTa di tutte 1» ca«' di 
touerasaa, , •-;• 

Ciemt Kai Scak tavtrm la Memtierìm 
C1UNGKWO. il — ti Generassi

mo Chiang Kst £hek ha dichiarato ' 
oggi di assumere personslmaste 1» 
responsabuit* del Governo in Man-
Aurla. 

• ' . ' • 
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JìlondczjLti 
Un assunto come quello di difen

dere teoricamente la monarchia • 
' praticamente la monarchia del Sa

vola è Idiota nel primo aspetto e 
• criminale nel secondo. Verità inop

pugnabile che non esclude però che 
11 tentativo possa essere inte iessan-

' t e e Istruttivo. 
; Il volume recente di Pietro S U V P . 
: Io difendo la monarchia è, infatti 
. Un libro interessante ed istruttivo 
-fin dalla • copertina che lo dlchiaia 
. alla seconda edizione, con una tlra-
\ tura di 12.000 copie. Le bugie CIOÈ. 

In quest'opera, cominciano nel fron
tespizio. 

L'editore De Fonscca, proprietario 
di una tipografia che riusci quasi a 
monopolizzare le commissioni delia 
stampa piopagandistlca del Min-
cuipop. ebbe un infortunio in afiari 
che pll costò, al tempo del fascismo 
e nonostante le grandi benemeren
ze verso di esso, qualche po' di ga-

• lera. Oggi 6 editore di riviste por
nografiche e di opere in difesa della 
monarchia. 
* L'autore, il prof. Pietro Silva è 

noto, oltre che per la confusione che 
Bernina nelle menti indifese delle i a -
gor/r del Magistero, sue alunne, per 
una feerie di opere storiche di cui la 
più ridicola è quella dedicata a Le 
trrr.cierc del Principe Ereditario (Ber
gamo. 1934) e la più poderosa fi 
Mrditerranco, editi» dall'Irpi di Ciano 
ed 1 cui ultimi canitoll sono un'a-
polorfia dell'imperialismo miissolf-
nlano, delle sue guerre brigantesche 
e persino della parza e brutale ag
gressione alla Grecia, considerata 
ogcrttiva e vitale necessità per 
l'Italia. 

Il primo insegnamento di questo 
Ubro è dunque che affarismo, fa
sciamo. piaggeria ciarlatanesca e 
pornografia sono oggi paladini di 
Ca -̂a Savoia. Ed è giusto che sia 
co*! 

Se 11 prof. Silva dovesse essere 
coerente colla sua sciocca teoria del
la storia — « La natura e la storia 
procedono per vie inconsuete e stra
ne. assai più conti nddittorie di quel
le Intraviste dal cervello umano più 
paradossale» (pag. 30) — dovreb
be smettere di scrivere libri di sto
ria; e sarebbe certo una bella cosa 
per la dignità della cultura italiana. 
E se volesse comportai si coerente
mente e moralmente dovrebbe smet
tere di fare dlla politica. Ma Silva 
non demorde. E quanto le premesse 
teoriche pi omettono, jl suo libro 
mantiene abbondantemente: Jncom-
prrnsionc. disordine, tendenziosità e 
menzogna. 
i 

F a n g o e c a l u n n i * 
' H popolo Italiano non vuole la m o 
narchia: colpa sua. E la difesa che 

' Silva fa dei Savoia si svolge come 
u n i continua, ingiusta, violenta ed 
Infame calunnia del popolo italiano. 
Popolo « quasi estraneo alla direzio
ne politica del poe.se > (p. 8) « par-

• tlcolarmente negato alla democra
z i a * (p. 72), immaturo polit icamen
te (pagina 78), animato da spirito 
«d'avventura, amore 'al la fazione. 
gusto della rissa e della spaccona-

• ta ». da spiccato individualismo fa
vorito dall'acquiescenza sc iv i le del 
la maggioranza» (p. 45); popolo 
astratto e facinoroso che mette in 

, moto nella politica la lirica e la 
filosofia assieme alle squadre dei 
mazzieri e dei sicari ». un popolo 
«dal la natura inguaribilmente cini
ca e rissosa » (p. 112). E infine, an
cora più ignobilmente e per bocca 
di uno straniero « un popolo assai 
predisposto alla malattia della p a u 
ra ». quella paura « che agli italiani 
v iene fac i lmente» (p. 47). 

I partiti di questo popolo, i par
titi democratici sono guidati da uo 
mini corrotti, smaniosi di piaceri e 
di facili e pronti guadagni, di inde
biti profitti; vogliono arricchire ra-

. pidamentc. contrarre, con matrimoni 
relazioni permanenti e cospicue: sono 

- « più voraci del fascisti » (p. 29) 
agiscono con spaventosa violenza c o 
sicché lo squadrismo fascista al pa
ragone appare « come l'età roman
tica della violenza di par te» (pa
gina 107): « i democristiani cercano 
valersi delle garanzie della conser
vazione e usano d'altra parte gli al
lettamenti demagogici della r ivolu
z i o n e » (p. 108) i repubblicani desi 
derano fare una repubblica* per d e 
creto reale (p. 101) gli uomini del 

eart ito d'azione sono degli e a m b 
iati » (p. 178) i comunisti non fan

n o politica di unità ma di divisione 
(p, 211), vivevano all'estero a l imen
tati dai fondi dell'antifascismo inter
nazionale e sognavano la rovina del 
p a e s e » (p. 185) ed oggi « tentano di 
portare i l paese alla «servitù perpe
tua di funzionari sovietici di cui sono 
l'avanguardia stipendiata e disprez-

, Stata» (p. 211). 
• La repubblica italiana, ove nasces

te . sarebbe « un complesso poco più 
Interessante di Piedigrotta: u n m i 
sto di gnribaldiniimo e di mazzinia-
neslmo. di cafoneria e di truculento 
ateismo.. . insomma quello che vj è 
di più deteriore di più provinciale 
di più miserevole di più sciagurato 
nella vita nel costume e nella pol i
tica i tal iana», (p . 221). 

.. A p o l o g i a d i M u s s o l i n i . 
Chi si salva dunque in questo po -

. polo di briganti? C'era da scommet
terlo: Mussolini. Nonostante l'aggior-

' r.amcnro antifascisti co di Pietro S i l -
• va il suo vero pensiero si esprìme 

ancora oggi spudoratamente. Nel 
1914 Mussolini non lasciò l'Avariti 
perchè vendutosi al lo straniero, c o 
me è stato mille vo l te dimostrato 
ma D*r un segreto avvert imento spi 
rituale (p. 13), Mussolini che « e v e -

" va il dono e la virtù dell'azione » 
" (p . 24). la cui «v io lenza era a p 

poggiata dal favor popolare e dallo 
"spirito della v i t tor ia» (p. 49); i fa -
. teisti « avevano restaurato il prestf-

1 gio della patria» (p . 59) « a v e v a n o 
- combattuto per F iume » (p . 59). E 

Mussolini insomma « nell'ottobre 1938 
poteva obbiett ivamente esser giudi
cato come il maggiore uomo pol i 
tico d'Europa » (p. 137). 

Anche l'assassino Franco *. per 11 
prof. Silva, l'autore della naturale 
reazione falangista alle aberrazioni 
della repubblica (p. 2S5) e dei « m a s 
sacratori di sacerdoti e incendiari di 
monasteri e di convent i» p . 1*7). 

E Vittorio Emanuele ITI esce del 
tutto innocente dalla catastrofe ita
liana. La quale non è dipesa dalla 
assurdità del s istema pseudodemo-
cratico anteriore alla prima guerra. 
non dall'assurda condotta della guer
ra stessa, non dall'alleanza dei ca 
pitalisti e degli agrari con l e bande 
dei sicari di Mussolini e con la m o 
narchia. non dal rifiuto di firmare lo 
stato d'assedio • impedire la marcia 
«u itoma. non dall'aver avallato la 
criminale politica interna e la folle 
politica estera del criminale cugino. 
non l'essersi coperta la canizie di 
ridìcole corone imperiali d'Etiopia e 
resali di Albania. Non è colpevole 
Vittorio Emanuele del patto d'ac
ciaio. non della pugnalata alla Fran
cia. non dell'aggressione alla Grecia, 
non della ignominiosa fuga di P e -
icara. Tutto questo non fu che sag
g e r à politica. 

Di quella politica, bene inteso, le 
cui ra Rioni sono molto, molto diverse 
dalle ragioni morali. 

Professor Mondetta 
Cosi non è colpevole oggi la casa 

Savoia per le sue amicizie con i 
Giannini, i Silva, i Salvarezxa. N ò 
della pornografia delle riviste d e l 
l'Editore De • Fonseca. Tua, Flirt, 
Bette. 

A m e sembra ohe l'incontro del 
prof. Pietro Silva con la sig.na Sette 
non manchi di essere significativo; 
e mi ricorda l'incontro di u n perso
naggio di Heinrich Mann colla c a n 
tante Lola-Lola nel romanso. reso 
celebre dalla riduzione c inemato-
granca. Profestor Vnrat. 
, Che vuol dire: prof. Mondezza. 

« . » . 

Cronaca di Roma 
DOPO LA REVISIONE DEI PREZZI D'APPALTO 

I costruttori 
ai natti stii 

attenersi 

Si auspica un vasto piano di lavori pubblici per iniziare 
l'opera di ricostruzione e per dar lavoro ai disoccupati 

' La C a m e r a del L a v o r o e l 'Assoc ia 
z i o n e dei Costruttori c o m u n i c a n o : 
- In seguito all'approvazione defini

tiva da parte del Consiglio dei Mini
stri del Dec i e to sulla revisione dei 
prezzi d'appalto, avvenuta il 15 mar
zo, le imprese edili di Roma e pro
vincia che non l'avessero ancora 
fatto, sono invitate a dare sollecita 
urgente applicazione all'accordo in -
terconfcderale del 18 dicembre u. s. 
relative alla corresponsione della 
gratifica straordinaila per il 1045 e 
dall'accordo provinciale dell'8 feb
braio 1946 relativo ai migl ioramen
ti economici per i lavoratori della 
edilizia di Roma e provincia. 

In cosa cons i s t e s se l 'accordo d e l -
l'8 f ebbra io tut t i r a m m e n t a n o : a s e 
gui to di una energ ica pres s ione ef
fettuata dagl i edi l i fino dagl i u l t i -
t imi di g e n n a i o e conc lusas i con 
uno s c i o p e r o , quest i e r a n o riuscit i a 
c o n c l u d e r e c o n l 'Assoc iaz ione c o 
struttori u n pat to p e r cui l e loro 
paghe b a s e a v r e b b e r o d o v u t o e s s e r e 
a u m e n t a t e d e l 45%. L'accordo p r e 
v e d e v a ino l t re una i n d e n n i t à s t raor 
dinaria g i o r n a l i e r a da c o r r i s p o n d e r 
si a tutt i i lavorator i n e l l a misura 
di 50 l i re . I costruttor i acce t tavano 
le r i ch i e s t e deg l i edi l i , i m p e g n a n 
dosi di app l i care l 'accordo in d u e 
tempi: c o n c e d e n d o c i o è i m m e d i a t a 
m e n t e m a i n m i s u r a parz ia le l 'au
m e n t o de l la p a g h e - b a s e e r i s e r v a n 
dosi di c o n c e d e r e l 'altra par te u n i 
t a m e n t e a l l ' indenni tà s traordinaria , 
q u a n d o f o s s e passata a l l ' e s a m e del la 
Consul ta la proposta da loro a v a n 
zata c irca l 'aumento de i prezz i di 
appalto . 

In g r a n p a r t e i costruttor i n o n s i 
a t t ennero a l l ' impegno , c e r c a n d o di 
procras t inarne l 'a t tuaz ione ne l la 
speranza c h e u n a ag i taz ione dei l a 
voratori ed i l i p o t e s s e f a v o r e v o l m e n 
te in f lu ire s u l l a r e v i s i o n e d e i p r e z 
zi di Appalto . 

M a g l i edi l i , che c o m p r e s e r o l e 
m a n o v r a , t e n n e r o a d ich iarare , n e l 
la loro u l t i m a agi taz ione , c h e essa 
non era diret ta contro il G o v e r n o 
m a so l tanto contro i costruttor i i n a 
d e m p i e n t i . 

Oggi , c h e è giunta l ' approvaz io 
ne def ini t iva de l decre to e n o n c'è 
p iù r a g i o n e di procras t inare ancora 
la cosa , c i a u g u r i a m o c h e i cos trut 
tori , d iano so l lec i ta ed in tegra le a p 
p l i caz ione de l l 'accordo r e n d e n d o 
cosi t ranqui l l i tà ai lavorator i , e si 
met ta m a n o finalmente ad u n p l a 
no di lavor i pubbl ic i ta le da poter 
assorbire u n a m a g g i o r m a n o d 'ope
ra, di d i soccupat i e d i reduc i , e t a 
le da p o t e r in iz iare finalmente q u e l 
la r i cos truz ione di cui tanto si s e n 
te b i sogno . < . 

Si vota in provincia 
Oggi si vota In 27 comuni della 

provincia di Roma e precisamente: 
Allumiere, Angulllara Sabazla, Aric
ela, Artena, Bracciano, Carapagnano 
di Roma, Canale Monterano. Capena, 
Flano Romano, Genzano di Roma, 
Guh'onla Lanuvlo, Manzlana, Marano 
Equo, Marino, Nazzano Romano, Mon
te Compatrl, Neml, Palestrlna, Per
ette, Rlgnano Flaminio, Rocca di Pa
pa, s . Gregorio di Sassola, Sublaco, 
Tivoli, Tolfa, Trevlgnano Romano, 

Oggi, come nella scorsa domenica, 
I comunisti ed I socialisti si presen
tano uniti con tutti I gruppi s ince
ramente democratici e repubblicani. 
I>a e vanga e stella » si erge contro 
le vecchie cricche reazionarie del la
tifondisti e loro manutengoli a dife
sa degli Interessi del lavoratori. 

D I S T R I B U Z I O N I I N C O R S O 

Zucchero, baccalà, 
sigarette, sapone 
La Sepral c o m u n i c a c h e con i n i 

z io dal giorno 18 e termine il 26 
corrente i normali consumatori po
tranno prelevare presso gli spacci 
di prenotazione del passato qua
drimestre 200 grammi di bacca là e 
150 grammi di zucchero. Sarà n e 
cessar io presentare a n c h e le carte 
annonarie scadute a dimostrazione 
d e l l ' a v v e n u t a prenotazione. I ri
spettivi prezzi per lo zucchero e il 
bacca là sono d ì 58 e 85 lire al kg. 

Intanto, per la seconda volta, la 
Amministrazione de i Monopoli ren
de noto che, per esigenze di lavo
razione, la distribuzione delle siga
rette alle R i v e n d i t e n e l l a p r o s s i 
m a s e t t i m a n a sarà fatta in ragio
ne di un terio per le m a c e d o n i a e 
di due terzi per le nazionali. 

Non trova ancora conferma pres
so le competenti autorità la not iz ia 
pubbl i ca ta da un giornale del po
meriggio che a n n u n c i a v a p e r i 
prossimi giorni una d i s t r ibuz ione di 
s a p o n e n e l l a misura di 200 grammi 
a persona al prezzo di 100 lire al 
chilo. Come è noto da tre mesi non 
si effettuano d i s tr ibuz ion i di 
pone, 

sa-

IL CASO DE BELLA SI COMPLICA 

Dimenticata la prima moglie 
il farmacista sposò la cugina 

Incredibile ma vero : anche la bella greca 
era già maritata ad un suo connazionale 

Abbiamo data notizia ieri di un alterco 
nella farmacìa De Bella in Ma Britanni» 
prenotato da una giovane fi reca \enticin-
quenne, tale Marta A , « piccola, rotonda e 
bruna ». Oggi, da ulteriori informazioni 
assunte, siamo in crado di rireci.-are i fatti. 
Il 24 febbraio 1044, Corrado De Bella, 
ufficiale di Sanità in Grecia, sposò ad 
Atene Maita Atanrriu, promettendole di 
condurla con sé in Italia, non appena ciò 
foi:e stato possibile. 

Da questa unione nacque un bimbo; ma 
il sogno di un l'elice a\ venire cìo\e\a es
sere troncato quando i tedeschi deporta
rono in Germania il De Bella. Dopo alcuni 
mesi di soflereiue e di Ria\i pericoli, lo 
sfortunato Corrado riusci a rientrare in 
Italia ed a rasjjiuiipere Roma proprio la 
mattina del 4 giugno, contemporaneamente 
agli alleati. 

Liberata l'Italia Settentrionale, egli ven
ne a «apere che la moglie sreca, »i tro
vava da qualche tempo a Milano. Ma il 
guaio è che nel frattempo egli si era spo
sato di uno\o con «111 cucina Grazia, di
mentico dei precedenti lesami familiari. La 

" BORSARI NERI „ COME FORMICHE 

Un deposito sotterraneo di benzina 
scoperto a Valle dell'Inferno 

Fusti intercomunicanti nella vecchia fornace • Dieci camion 
all'ora, da oltre un anno, fornivano il prezioso liquido 

Dopo una settimana di indagini, con
dotte dietro vaghi indizi, elementi della 
M. P. americana e della polizia italiana 
«ono n'inciti a scoprire il centro di rac
colta più importante del traffico clan
destino di benzina, situato in una fab
brica di laterizi abbandonata, in n'a del
le Tornaci (Valle dell'Inferno). 

L'idea di costruire il deposito è parti
la, circa un anno fa, da ex-dincndenti 
del Motor Pool, in Tia Guido Reni. II 
luogo prescelto, una collinetta di pietra
me e argilla alta circa trecento metri. 
toTraMata da una ciminiera, si prestava 
allo scopo per essere già forata da capaci 
caverne e gallerie. Nella e Tolta > della 
"avita centrale gli astuti furfanti aveva
no scavato nn lungo cunicolo in pen
dio: nel cunicolo avevano sistemato gran
di fusti intercomunicanti. 

Il fusto più alto affiorava alla sommi
tà della collinetta; 11 dpntro veniva ver
sata la benzina. Il più ba««o comuni
cava — nlla base dell'altura — con 
l'esterno, per mezzo di nn tubo chiuso 
ila un rubinetto. Di lì veniva estratto il 
prezioso liquido per essere venduto. 

In questo singolare centro di raccolta 
affluivano autocarri di ogni tipo — per 
ima mrdia di dieci all'ora: autisti ingle
si. americani, negri, polacchi e italiani, 
dopo aver Tatto il e pieno > presso i pro
pri reparti iìlntor Pool. A. C , UXRRA. 
ecc.). fi recavano pre«so gli < amnri * 
di -via delle Fornaci a vendere la benzina, 
in ragione di 50 lire il litro. 

BANDITISMO ALLE PORTE DI ROMA 

Un uomo ucciso e due feriti 
misteriosamente presso Tivoli 

Verso le ore 22 di vrrirrdl scorso 
l'operaio cinquantnnenne Rinaldo Oraziet-
ti è stato ucci-n a raffiche di mitra sulla 
«nglin drUi *'ja abitazione, a S. A gnor 
(Tivoli), l'ocrn* ore dopo due contadini 
sono «.tati ridotti in fin di vita, pure a 
raffiche di nrmi automatiche, in una 
località poro distante da S. Agnese: San 
Polo dei Cavnlieri. Fero i nomi dei fe
riti: Francesco Bacile, di anni 50. e An
drea Monaco, di anni 62. 

In seguito alle indagini e«eguitr dalla 
Polizia e dai Carabinieri, sono stati fer
mati nn fratello del morlo, Pietro Ora-
zietti, di anni 44, e un certo Giovanni 
Branrati, di anni 29. 

Non è stato però ancora possibile far 
luce sull'oscuro delitto. Secondo le prime 
induzioni sembra che l'Orazietti sia stato 
lucido da una banda di malfattori, ai 
quali aveva of posto resistenza per non 
essere rapinato. Sul Basile e sul Monaco 
i banditi avrebbero fatto fuoco (secondo 
l'espressione del comunicato della Po
lizia) e per pur» malvagità >. perchè i due 
(ontndini avrebbero avuto la sventura 
di imbattersi nei malfattori durante una 
parMia di rarecia, e sarebbero stati con
siderati pericolosi testimoni. 

Non .>• s» quale sia precisamente la 
re-p'iiisal.ilità nel misfatto dei due fer
mati. 

Gli aumenti degli affitti 
delle case popolari 

Numerosi inquilini dell'Istituto delle Ca
se Popolari si .'ono rivolti alia C.G.I.L. 
per protestare contro gli aumenti desìi af
fitti stabiliti per alcune categorie di essi. 
tanto più che è «-lito detto che il rappre
sentante della C.G.I.L. in una commissione 
ministeriale avrebbe approvato tali aumen
ti. A questo proposito Fon. Di Vittorio 
tiene a precisare che quale rappresentante 
della Confcderaiione Generale Italiana del 
Lavoro in una Commissione, ai oppo*e a 
nn piano di aumento generale degli affitti 
per risanare gli Istituti di Case Popolari 
e affini e consigliò invece di_ procedere ad 
m a equiparazione, la più limitata possi
bile. degli affitti, per correggere ad nn 
tempo le pia evidenti ingiustizie et e vi 
»ono nelle differenti misure degli _ affitti 
stessi e contribuire cosi a mettere in con
dizione gli Istituti interessati di effettnare 
le riparazioni e le opere di manutenzione 
che sono indispensabili. 

Bisogna considerare che gli inquilini e 
tutti ì lavoratori in generale seco grande
mente interessati a salvare gli Istituti del 
genere. E a ciiS dovrebbero naturalmente 
contribuire quelli che pagano meno degli 
altri. 

Tuttavìa noi pensiamo e ie la misura de
gli aumenti, anche per quest'ultima cate
goria di inquilini, deve essere proporzio
nata alle loro magre po'sib-.lità attuali. La 
questione deve essere risolta mediante nn 
accordo da raggiungere fra le commissio
ni di inquilini dei diverti stabili e !* Di
rezione dell'Istituto delle Case Popolari. 

Consigliamo perciò gli inquilini dei vari 
stabilì che non lo avessero ancora fatto, di 
eleggere una propria commissione e trat
tare un accordo con la cominiisìone del
l'Istituto indipendentemente dalla lettera 
del Decreto ministeriale. La Direzione del
l'Istituto ci ha assicurato di essere pro
pensa ad addivenire a questo acccmoda-
rcento. 

Manovre scissionistiche 
Ira i lavoratori della musica 
Abbiamo avuto notizia <ì» a Ko-

ma un gruppo di musicisti «ta rac
cogliendo adesioni di col leghi per la 
costituzione di un sindacato compo
sitori s taccato dall'Unione lavoratori 
del lo spettacolo. L'iniziativa mira 
evidentemente — sotto i l pretesto sii 
speciose ragioni tecniche — a rom
per» l 'unit i dei lavoratori della m u 
sica. ripristinando la stolta suddtv'-
sione. operata dal fascismo, tra pro
fessori di orchestra e artisti. 

I compositori, secondo cod«ati no 
stalgici signori (fra 1 quali si trova 
un ex*perao grosso della Q J X . ) , non 

devono confondersi con quelli che 
essi chiamano sprezzantemente «or-
chestrali'.- quindi, s indacato a parte. 

A costoro bisogna ricordare che la 
unità del lavoratori della musica fu 
so lennemente sancita dall'assemblea 
di compositori ed esecutori, tenuta 
nei '44 al Teatro Quirino, e nella -aia 
le il compagno violoncellista Cupo 
vinse una bella battaglia costringen
do i non unionisti, fascisti e parafa-
scisti, a desistere dai loro suòdc l ' 
tentativi di divisione. 

Ora s i ritorna all'attacco, ma i c o m 
positori s inceramente democratici 
non EÌ lasceranno attrarre dal gioco 
che, in definitiva, si risolverebbe a 
loro svantaggio, poiché solo dal
l'unione con gli esecutori potrà raf
forzarsi la difesa dei loro interessi . 

L'avviso vale per certi Enti -.he. 
sembra, vogliono riconoscere questo 
pseudo-sindacato, ignorando quel lo 
autentico che esiste presso l'Unione 
Lavoratori dello Spettacolo. 

Avviso ai portieri 
11 Sindacato Portieri di Roma e 

Provincia comunica a tutti gli ade
renti di attenersi al le disposizioni 
emanate a suo tempo e di non temere 
rappresaglie da parte di Amministra
tori, di proprietari di fabbricati e di 
Inquilini, poiché H Sindacato dà assi
curazione di difendere la categoria da 
ogni arbitrio e da soprusi da cui 
eventualmente fossero minacciat i . 

Al momento in cui la polizia italiana e 
alleata (sci persone, tra agenti e funaio-
nari) ha fatto irruzione nella vecchia 
fornace non ha trovato che pochi fusti. 
L' stata necessaria una paziente ricerca 
per scoprire il deposito sotterraneo, che 
conteneva circa tre mila litri di ben
zina. 

L'arresto dei responsabili (una quindi
cina circa) non è stato senza difficoltà. 

Parenti e amici si sono ratrolii in fol
la minacciosa intorno alla polizia. Qual
che H M O è volato, h' stalo necessario spa
rare in aria qualche raffica di Tonini]/-
Gtm per disperdere la folla. 

Daremo nel prossimo numero i nomi 
degli arresieti. 

Le richieste dei comunali 
' sono state accettate 

Q u e s t a m a t t i n a a l la s e d e del D o 
p o l a v o r o C o m u n a l e si s o n o r iun i t e 
tut te l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e de i d i 
p e n d e n t i c o m u n a l i e i l Comi ta to D i 
re t t ivo d e l S i n d a c a t o . . 

I rappresentant i d e l l e C o m m i s s i o 
ni I n t e r n e ud i ta l ' e saur i en te r e l a 
z i o n e d e l C o m i t a t o D i r e t t i v o S i n d a 
c a l e e l e t ta u n a d i c h i a r a z i o n e d e l 
S indaco , n e l l a q u a l e r i su l tano a c 
ce t ta t e d i m a s s i m a t u t t e l e p r i n c i 
pa l i r i v e n d i c a z i o n i p o s t e a l l ' u l t i m a 
ag i taz ione , h a n n o a p p r o v a t o l 'opera
to d e l C o m i t a t o d ire t t ivo , d e l i b e r a n 
d o c o n 200 v o t i f a v o r e v o l i e sol i 4 
contrar i d i c e s s a r e l 'agi taz ione . 

D e l l a s o d d i s f a c e n t e s o l u z i o n e d e l 
la v e r t e n z a d o b b i a m o dare atto al 
C o m i t a t o D i r e t t i v o S i n d a c a l e e al 
C o m i t a t o d i A g i t a z i o n e c h e h a n n o 
s a p u t o c o n d u r r e l 'az ione c o n ser ie tà 
e con f e r m e z z a c o n d u c e n d o la c a t e 
gor ia ad u n a v i t tor ia c h e è s o p r a 
tut to u n a v i t t o r i a de l l 'uni tà s i n d a 
ca le . 

N e l l a r i u n i o n e è s tato a p p r o v a t o 
anche u n o.d.g. di a p p o g g i o a l le r i 
c h i e s t e de i g i o v a n i c h i a m a t i a l l e 
armi . 

P I C C O L A 
CRONACA 

Ojji: 17 nino. II Ai Quaresima. — Xel 
l£4s i\i-.t iauio la pruni delle ficque Gior
nale di Milano. — Alba: 6.3-5: tramonto: l$~A): 
temperatura cfazioaini. Ar.DD'nhm*nti inter-
m.tuati. 

UB essente iiU'areiMir* sinfonici dell'EVAL 
avrà ln<vjo martedì 19 enrr. alV ere IT alla 
Sjlj Rorromiei (p. della Cbiesa NUOTI 16) di
retti il Xztirla Morbida tri. 

Ftr l i festività di S. Giueppt, avrà lc*i» 
martedì 19 correlile allo stidio Naihaile alle 
15,30. l'attesi cosireato di ragbr valevole per 
il titolo di Cinpione Laziale 1916 tra l'Olim
pie, detestar* del titolo, e la Rujbj Rc&a. 

Dtt •Hiisi eie eraio stati trefoli alla 
ditta di CriscoKi Sita di v. Cola di Ricaio 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

II r e f e r e n d u m de i barbier i 
l/Assoc. Artij. Barbieri di Parco del Celio 

ha rinviato a martedì 19 alle ore 10 le se-
yuenti riunioni : Trastetere, Portucnse. Monte-
verde in piaiza S. Maria in Trastevere (Sa
lone Corro): Italia. Tiburtmo, via dei Volsri 
n. i l : Appio, Latino, piazia Finprtbiaro A-
prile n. 3: Borgo. Ca^allcggeri. Largo Ca-
valleggerl (Salone Mario). 

R i u n i o n e dei g i o v a n i bancar i ' 
Alla C.d.L. per iniziativa, della Comm. 

font. Gioì, della C.G.I.L. e della U.d.L. 
ProTinriale si è tenuta uni assemblea di gio
vani bsnean the ba discuto principalmente 
il riconoscimento dell'anzianità di tervirio 
agli effetti degli scatti tabellari. 

faccenda si complicò ancora quando il De 
Bella venne a sai ere che a ìche Marta Ata-
rasili, prima di sposarlo, a\eva sposato nel 
1935 il connazionale Andranik Karadurian, 
e ne a\eva avuto due bambini. Si trattava 
dunque di due singolari cali di bigamia 
« intrecciati ». Di chi è moglie la Marta 
e di chi è marito il De lidia? 

Gli ulteriori fatti sono notit La .Marta 
arriva a Koma, \a alia farmacia, insulta il 
De Bella, frantuma vetri e lancia in alia 
medicinali. Come andrà a finire? 

Per ora il De Belli hr. chiesto, a uie/ro 
dell'ai, v. Franco Cartoni, l'annullamelo if 1 
Mio primo matiimonio (quello greco), al 
Tribunale del Vicariato di Roma. 

L A « T I G R E DI T A G L I A C O Z Z O » 

Rinvio del processo 
a venerdì 22 

Anooia un rinvio. <• Strade blocca
te. Testi a discarico, impossibilità d. 
raggiungere R o m a » : questo, s u por 
Riù, il testo del telegramma inviato 
dal «indaco di Tagliacozzo al Tribu
nale Militare. 

Il Pubblico Ministero, d'accordo con 
le parte, ha chiesto pei ciò il 1 invio 
del processo al 22 prossimo. Il Tri
bunale ha accettato, fissando le ore 
15 dt quel giorno. 

Anche questa tigre e dura a mo
rire. 

I processi Matteotti e Amendola 
nuovamente in Assise 

La nuova istruttoria per il «cque«tio e 
l'omicidio dell'on. Giacomo Matteotti, ri. 
presa rei gennaio 1941; e condotta, fra mol
te difficoltà, è quasi compiuta ed è da 
ritenerci che entro il corrente me«e il 
processo \eti;:a celebrata ualla sezione spe
ciale della corte di Assise di Roma. 

Sono s.ats altrcl compiute le i«truttotie 
degli altri p'Occ^ri riguardanti l'agpressicne 
subita Jall'on. Misuri nel maggio del 1023, 
dall'on. Am-ndola nel dicembre dello stesso 
anno, per l'invasione dell'abitazione dell'on. 
Xitti nel novembre IOJ.I e per la violenza 
privata all'on. Miszolani. 

Studenti tecnici 
ricevuti da Marazza 

Il Sottosegretario per la P . I.. on. 
Marazza. ha assicurato che i l Mini
stero giungerà quanto prima all 'ema
nazione di un provvedimento ch« ri-
-olva in maniera organica e razio
nale tutte le questione relative aila 
a n i m i n o n e alla università dei di
plomati de%!i Istituti tecnici. 

fantasie dell' < ORBIS » 
sulla Sez. Speciale d'Assise 

Negl i scorsi giorni, alcuni quotidia
ni hanno pubblicato una primizia 
diffusa dall' agenzia « Orbis » circa 
l'inizio dell'attività processuale della 
Sezione Speciale di Corte d'Assise. 
inizio che sarebbe s ts to fissato per i 
primi di aprile. 

Assunte informazioni presso la »*-
gretena del P. G. Sp^gnuolo, l'infor
mazione, come era da prevedersi, e 
risultata non rispondente a verità. 

Da parte nostra precisiamo che la 
spia dell'OVRA E. Gozzi, da noi c«a-
to ieri per « rinviato a giudizio a. è 
stato sempl icemente * deferito a g iu
dizio J. Speriamo bene... 

Convncazinni ili Parlilo 
U'.VEDI' 18 M\RZ0 

Comitato direttivo ut . Macao: ore 10 ia 
sezionp. 

Tatti i Comitati di celiala delle sziende po-
Ii<jran>-be: nr» 18 in Federatone (P. S. An
drei della Valle. 3). 

spatftf&eoao 
TEATRI 

ADRIANO: ore 17.15: concerto pianista Edwit» 
Fischer. 

ARTI: romp. Italteatro. ore 15,t>0 e 1S.S0: 
• La fnre«ta pictrit'ata », dee tempi di R. 
E. S'nerwood. 

TEATRO DEI BAMBINI DELLA COMMGNLi COL-
DONI: in via Vittoria angolo torso Lmberto: 
< Onritino e il mjgo Buoi », prenotaiinni 
SI.716. 

ELISEO: ore 17. eaap. Fajnani-Mnefci-BriKi: 
• Strana interludio » di E. 0' K'rill. 

LA SCENA: riposo 
QUATTRO FONTANE: or». 1S.30. compagnia Ma

gnani io « Sono te 10 « tatto va bene ». 
QUIRINO: ore 17.30. compagnia EdnarcVTilina 

P*. Filippo: « Snjno di una colte di mena 
«bornia ». 

TEATRO DELL'OPERA: ere 17: replica » R130-
lstto ». 

SANTA CECILIA: ripos«. 
VALLE: consp. .Sino Taranto: • Veatieello W 

Sud •. ore 15.30 e 18,30. l 

V A R I E T À * 
AL AMBE A: prossimamente griadt leaagaraiioat. 
ALTIERI: Ori lb* visto? 
ACQUARIO DANCING: ore 16.30-21.30: Tralteal-

nuto danzante. 
FOLLIE: varietà: sullo teberze: • Eroi del 

6BÀH CAFFÉ' CONCERTO C. BERARDO (Gali 
Celoua): dalle 17 io poi. Orchestra Capo-

dieci e Senato Fabi della Radio. 
6R0TTE DEL HCCI0NE: via Vite 37. ere 30: 

• Cena e dopo cesa dinante, tata col iole 

da tale l.Verto Pera, MIO stati perdati dallo . . ^ " ' i . n " » . ! ™ . ; . 4.1 ™.f - « . 
s<e«o al jiaoeo in «11 bisca. A8eati del Oa- , 0 ! ^ L " ; J L 3 ; B p ? i 7 A ; V * ' 
mwariato Prati kanne tratto in arresto il trnf ""'* * *"" ' 
latore. 

Il eeraiaditi.U fella Faleere Adriase De 
Prosperi;, ««atre ti tremata in eoapajsia di 
ani dosa», e itale • rapito » da soldati sr-;ri, 
altalenato e dentalo di 50 (ciaqeaata!) lire. 

La S. I . - TI Mmaifwe - , la «rorsa notte 
ìa nbite sa (arto di baste peja per 160.000 
lire. 

Mattalie di jprtcisiiai uso (tate rsbal* «*!-
l'olfirisa di Goffredo Buscsiai, re via G. 
Mieti 2. 

11 tattniere del caselle 12. presse Caspo-
teent. Mania» Pilitti. è «tati tento da sa 
rolpe di arsa da fece* sparata da ta soldato 
isglese di passini» s* «• u n e . 

I camionettisti in agnazione 
Ieri mattina, circa 200 camionett ist i 

della C.T.T.A. si sono riuniti dinanzi 
agli uffici del Compartimento del la 
Motorizzazione civile, rec lamando il 
rilascio de l buoni benzina per il m e 
s e In corso. 

I dirigenti degli uffici, r icevuti gli 
ordini opportuni, hanno disposto il 
rilascio dei buoni in parola, in attesa 
della regolarizzazione del l* pratiche 
t i i i t i i i i i i e i t i i M i i e i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i n i i i i t i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i n i i n M i i i u i i i i i i i i i i i i n i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i 

C D f] DJ Tlapoli-Homa incontro di cartello 
===> disperata situazione per la fiorentina 

gnia Cnaieraot-Polidor. 
LA FENICE: con?. Dario Pino: Gioveati ia 

catena. 
MANZONI: dalle 15.9) coup, riviste Gis-FIe-

reati: ssllo sclerro: • Addio asare ». 
PRINCIPE: eosp. riviste e Elia: Dona di lino. 
REALE: Geate aliterà. 
SALA UMBERTO: dalle 16. eoa?. Fimeàl: 

• Preadila allrcrasente ». 
SALONI MARGHERITA: Grandi Gara Cieliitieee. 

Fogliosa il fetalimtore: gire dalle i n 16 
alle 22.30 

C I N E M A 
Asturie: Qaell'iwerto seatieieaK 
Asbudateri: Abbauo la miseria. 
Alale: La taverna dei ? tettati. 
Anrila: 1 deportati. 
Atrelie: La gitasa. 

Tra s b a W « sussulti questo c a m 
pionato oen*ro-9i'd ri avvia alla fine. 
mancano Quattro giornate a l termi
ne e ancora, a lmeno In teoria, - ìes-
rana squadra è matematicamente s i 
cura dell' ingresso in finale; in reat:à 
nero solo la Fiorentina potrebbe e n 
trare ne l valzer d i primavera al posto 
del Livorno, che le posizioni del N a 
poli « soprattutto della Bari e d<4*a 
Roma sembrano inattaccabili . 

Vediamo infatti la classifica: a 
Roma 24 punti in 17 partite, la B*ri 
22 in 15 partite, i l Livorno m 17 par
tite ha SI punti, il Napoli 20 in ;5. 
La Fiorentina ha 20 punti c o m e il 
Napoli, m a ben tre partite Jn più. 

P e r entrare in finale la Fiorentina, 
che h a d u e partite da disputare (Li
vorno-Fiorentina « Fiorentina-Siena) 
dovrebbe naturalmente vincerle e n 
trambe e sperare nel tempo stesso che 
il Livorno perda a lmeno u n punto a 
Pescara nell'ultima stornata. S i tua
zione c o m e s i v e d e pressoché d i s r e -
rata per la squadra gigliata; ca n e 
dispiace veramente perchè pur i t -
traverso partite sfortunate 1 viola 
avevano mostrato di non essere .t-
fer^r l a nessun'altra del le quattro 
probabili finaliste. 

£ passiamo ad esaminare l i partite 

di domenica . P e r importanza d i c las 
sifica, per caldezza d'inquadrature. 
per una tradizionale rivalità, fa sp'c-
co r incontro tra Napoli e Roma che 
richiamerà certamente al Vomere 
tutta la folla che esso può contenere, 
sperando non s i ripetano gl'incidenti 
di Napoli-Bari . 

Alla Roma basta u n solo punto per 
non avere nulla da temere nella dif
ficile partita con la Lazio e In quella 
ancora p iù ardua col Palermo fuori 
casa. Con osmi probabilità rientrerà 
in difesa Andreoli e questo fa sperare 
non s i ripetano in difesa gli sbanda
ment i delia partita col Salerno, m e n 
tre a s i augura che l'attacco rinnovi 
la .bella prova di domenica. Sarà una 
partita, prevediamo, dura per e n 
trambe le aquadre ne l la quale l e .«>-
poste difese dovrebbero avere la m e 
glio; per noi quindi l'incontro do 
vrebbe terminare a reti inviolate» 

Del le altre partite vediamo facili 
vincitrici Bari • Pro Livorno con 
Siena ed Anconitana rispett ivamente 
I galletti baresi vogl iono terminare a 
punteggio pieno l e partite casalinghe 
ed 1 livornesi non possono regalari» 
punti a nessune per non correre il 
rischio di essere superati su l palo 
d'arrivo dalla s istemista Fiorent in i . 

A Roma avremo il Pescara. La squa
dra abbruzzese aveva cominciato b e 
nissimo e mol te speranze aveva fat*e 
nascere nei suoi accesi sostenitori . 
Poi , anche per infortuni agli e lement i 
migliori, è rientrata nel ranghi. 

Ora appare In ripresa e ch:ssà uon 
voglia migliorare la prestazione Iti 
principio del campionato contro la 
Roma .quando riuscì a portarsi via 
un punto dallo Stadio. La Lazio è 
quella c h e conosciamo: capace di 
bel le prove, ma legata alle def ìc ie ius 
d'inquadratura. Speriamo che 1 diri
genti laziali abbiano compresa la e -
zlone, e non vorranno per quest'altro 
anno privare i tifosi laziali di qualche 
soddisfazione. Ora purtroppo la squa
dra bianco-azzurra naviga ne l le '-
Urne posizioni. 

Vorrà la Lazio chiudere in bellezza 
questo campionato sfortunato? S e .» -
si , n iente da fare per il Pescara do» 
menlea e spine per la Roma n e r a 
partita d'addio. 
• A Salerno li Palermo tenterà «or-
tar via qualche punto; l rosanero 
non sono nuovi a simili prodezze, ma 
noi crediamo nella vittoria dei - pa
droni di casa. 

La Fiorentina riposa • spera nelle 
altrui disgrazie. 

Arenala: Inrnntrn a Parigi e Incoa. 
Altre: l* fanciulle delle follie. 
Attualità: Le miserie del SIJ. Travet. 
Aigostns: La caia del nulle."-. 
Anienla: I lineari del Bengala. Sabato e do-

raecira: Varietà. 
Braneatcio: II campale della vita. 
Bernini: Il sospelto. 
Cipraniea: Pronto, cai parli? 
CapriBittella: Pronti, chi parla?, ere 16. 18 

e 30. 21 (6S.165). 
Centrale: Don Cesare di Batan. 
Clsdio: Luna nuova. 
Cele di Rimo: I filibustieri. 
Celina: Ti asso ancora. 
Colosseo: Erigala selvaggia. 
Cono: To n'appartieni. 
Cristallo: I lancieri del Bengala. 
Dille PriTiacie: L'amaro the del generale Ten. 
Pelle Vittoria: Co*-bov dilettaste. 
Dille Terrene: L'abita nero da spesa. 
Dirii: Toa per sempre e doe. Sorelle Peta«ei. 
Edea: Orinante perdali. 
Excelsiir: Le miserie del IÌJ. Travet. 
Fanne: La cantone delle dee pistole e O331 

lavoro io. 
Flaminio: Due lettere anonime. 
Galleria: Capitani coraggiosi. 
Giallo Cture: Cow-boy dilettante. 
Gloria: L'abito nero da «posa e tonii'a. 
Ineeriale: Kon ciato piò: in in" a ere 10,30. 
Iaduo: Le miserie del »ig. Travet. 
Iris: Follia. 
Italia: La dominatrice e dot. 
Musine: La taverna dei 7 peccati. 
Mainai: La donna della eoatagna. 
Msdenùsime: sala A: La casa del «illese: 

fata B: Genie allegra 
Mederei: Tn n'appartieni. 
rTissretaae: Il giuramento dei quattro. 
Nsevo: La mano d'I diavolo. 
OleseelteJ: La flotta d'ergeste. 
Olrnrria: La flotta d'arseti to. 
Orfeo : La, Gitana e dee 11 Coacislom 
Ottaviese : Allora la sposo io. 
Palexze: La vita ricoxin:ia e cevp riviste 

D'Arde* Catini. 
Palestrita: I filibastieri. 
Perieli: Da Majerling a Serajevo • Ino*» %. 
PLuetarìo: Eoaa città aperta e il Concistoro. 
Pelìteaaa Marfierila: La vita ricomeeia. 
Qiiriiale: Abbasso la miseria. 
Qiiriaetla ere 10.45, 16. 18.45. 21.15: Rap

sodia ih Meo • di Georse Gersinria (ed. eri}.) 
Refiaa: Il fabbro del coartato. 
Rez: Incentro a Pariji. 
Rialto: Ragazre Bell'artigli». 
Resa: La aia via e coesa. Liei Ge-i'in 
Sala Ittieatuta: foca erra volto. 
Sale TU I I : Rasce nel Texas. 
Salarle: La gelosia eoi è di nsda. 
Selene: Chi ha eceiso Gail Pressa' 
Sartia: Il carcerale della vita. 
Saleadera: Noe ti posso diaestieart .-..- irti 

Astiire. 
StacTrìiesa: Il sospetto. 
Trinca: Abbasso la esiseru. 
Triesle: Storia si ssa capaera. 
Testalo: Abbasso la n'rseria. 
I H Aerile: Il C-ili» di Tarua 

LA RADIO 
1. PEOGRAMVl m. 309.6 — Ore 8.10: Gia

cerlo e>li'*r;aBisi* Doseaiea D'Ascoli — 10. 
Trasai&siose per jli agricoltori — 12.37: I 
cercati Eeasziari e cocaerciali asenrasi — 
13.17: Voci liete — 16 30: Cre-oaea del le-
eo»*> teapo dì età partita dì calcia — 17.30: 
Dal Teatro fdriaao: concrrti del ciclo oc ir ìe 
dì Brasa* direna dal ci. Titttri» f;v era II 
parteripaiicie del pianista Eiwit Fischer. Xel-
l'isterrallo: Botine sportile e ta-ittr~?ii«z* -
19.4T: Kotiiie sportive — 20.10: At'stMa e 
oaaeste di UaWio Calosso — 21- Afe'ia-
ìn« — 21.35: Scrittori al Bicref«3i: Mano 
Uieatt — 21.50: Verèiasa. 

2. PE0G8VMMA es. 4*6,9 — Ore 12 05: Fa»-
(a>ia «o«ica!e — 13.12: Di tetto ss po' — 
14: Maica operistica — 14.15: Tr*«n'rssieat 
da Modeaa ia occasioa» della giornata del bes-
bieo rosico — 15: Conversante a cura iti 
partito repubblicane iiaiiaao — 16.30: Cr*-
nara del secondo tesso di os iaree'.ro di calcio 
- t | : trc«*»!eso — 21.85: Orchestra all'ita 
lu?a — 23.15: Coecerto da raserà. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
B A R I 
C A G L I A R I 
FIRKNZi : 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
r A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

18 
3 

11 
68 
6 

69 
56 
86 
41 
86 

51 
42 
58 
32 
26 
1» 

,20 
8? 
12 
43 

77 
44 
52 
57 
88 
86 
81 
79 
76 
43 

14 
83 
25 
21 
58 
44 
55 
20 
24 
46 

89 
38 
54 
14 
G7 
80 
10 
15 
57 

3 

Leggete : 

Il testo completo della 
intervista di Stalin 
S»pp!enit'/i/o a! ti. 62 dell' Unità. 

Presso L, 2 

CREMA DENTIFRICIA 

REDONT 
Sede Centrale: ROMA • P. dil Drillo 5 

Ufficio vendite: Tel . 681-174 . 62-475 
Agenzie nelle principali città 

The danzante 
al Circolo Abruzzese 

Gli abruzzes i e i loro a m i c i s o n o 
invi tat i al the danzant i che si t e n 
g o n o ogni g i o r n o da l l e o r e 17 in 
poi ne l la S e d e del Circo lo , in P a 
lazzo Barber in i . Orches tro S t r a p 
pili! ( tei . 481.402). 

m i n i l l u m i n i l i i i i m i m i u n m i t u i l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

S0CSETÀ PfR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.| 

Via del Parlamento D. 9 • Telefono 
61-312 e 61-961 ore 8,30-1»; 

Via del Tritone n. 73, 76, 78; tei . 
46-551 (ang. via V. Crlspl), ore 9,30-18; 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla 41 p. p. 
int. Z (Piazza Fiume) . 

Occas ion i L. 12 

QUADRI rnaguifi<i, autori antichi • melerai. 
l'iprimobili, tende lijnore prmi occasi-me • 
P6C, 7:lS. 

11 Legioni , Co l l eg i L. 10 

ISTITUTI MESCHINI iumano numi «orsi bi«u »-
ijrafii Nanvnalc. Dattilcirafii, Contabilita. Lin-
yje rstere >•">. Apostoli ts, Bne:io 2, Pi»\c 9. 

INSE 
[liitrotiom radicate ecuaomica. ereteutiti gratti 
CIANA Vi» Nazionale 243 Tel 485-994 

VALLI 
I V G O 

ói manca e/tc tz£z/na'H€<Ac0 

41 UOUOPt 01 CIASSE 

I l C O G N A C N A f Q P A l l 

t 0 SCIROPPO 0'UVA ORIGINALE 

1IT0RHAN0 I T E M P U N f i ì !!!! 
La folla riprodotta vo lo dimostra 

ORGANIZZAZIONE ANTICOLI 
2° settimana di enorme successo 

A n c h e i n P I A Z Z A V I T T O R I O E M A N U E L E , 3 2 - 3 3 l a r e s s a d e l p u b 
b l i c o c o n t i n u a p e r l e v e n d i t e s b a l o r d i t i v e a P R E Z Z I A N T E G U E R R A 

Ecco alcuni esempi: 
Calzino cotone . . . . 

» extra . . . . 
» con clastico . . 
» Laates I . . . 
» vero Betnberar . 
» Mio Makò . . . 

Calze seta pura . . . 
» orgejpcino . . . 
» extralusvi . . . 

Parure 2 capi Bcmberg • 
Asciugamani lino . . . 

» spagna 
Camicia fantasia con r. 

» cxtralunso . 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
* 
P 

• 
• 
• 
• 
* 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

i 

19 
25 
45 
65 
85 

150 
130 
120 
190 
250 
150 
165 
350 

» 495 

Camic ia t e n n i s bernberg . 
Fazzo le t t i puro c o t o n e . . 

» m a k ò grandi s s . 
M u t a n d i n e u o m o 1. mis . . 
L e n z u o l a l ino s p e c i a l e 
C r a v a t t e sata m i s t a . . . 
Vest i t i p e r s i g n o r a ( c o n 

fez ionat i con stoffe di • 
p r i m i s s i m a sce l ta ) . . . 

» 180 
» 30 
» 39 
» SS 
* 1195 
» 130 

350 

Avvert iamo la nostra spett. c l i en
tela che tutta la merce tn vendita è. 
di primissima qualità e noti merce 
avariata e pertanto la vendiamo 
con garanzia. 

Non confondetevi? Raramentafevf bene/ 
ORGANIZZAZIONE ANTICOLI 

P i a z z a V i t t o r i o E m a n u e l e 3 2 - 3 3 — Vja d e l G a m b e r o 3 6 
V i a S . A n d r e a d e l l e F r a t t e 2 2 

I S V E S T I C A / i l O U f l 
Rintracci • Ricerche - Vigilanza • Inchieste pre-post ' 
matrimoniali - Indagini furti - Informazioni private e 
commercial i » Vastissima organizzazione • Opera ovunque 

Dir.: Gr. Uff. PILUMBO - Rima - Vii Beccaceli. 25 fanqelo [riione) Teiera» 43.DM 

{Ristoratile Amedeo 
Via Fabio Massimo N. 15-17 - Telefono 375.8:5 

AVVERTE LA S U A SPETT.LE CLIENTELA CHE MARTEDÌ* 19 C. tn . 
RIAPRE AL PUBBLICO I SUOI LOCALI COMPLETAMENTE 
RINNOVATI OVE POTRETE GUSTARE LE BEN NOTE SPECIALITÀ' 

BÓK1PIE 
CUOIO L. 8 0 0 
Pellami - Semenze - Broccame 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) BOMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

V E L I O S P A N O 
Dire t tore 

MARIO A L I C A T A 
C o n d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

Prof. Doti. G. Tft BERNARDIS 
«PECIALfSTA VENEetTEB S l»TèXtt> 

IMPOTENZA 
Dlsturb-, * i r .nmi l ìe «*S3uaD 
Ore f-13 - l«-l»; festivi lO-U 

VIA PRINCIPE AMEDEO IV. t, 
ant v ia v imina le (presse stazione** 

Dott. A1FRED0 STR0M 
VENEREE • P E I X E 

Emorroidi - Varici 
RAGADI • PIAGHE • IDROCELE 

Cura indolore e senra operazione 
CORSO UMBERTO. S0« 

Tel 61-925 . Or* « - » 

SPECIALISTI 
VENEREE - PELLE 

Ricevono V. PREFETTI, I? fParìam.) 
Ore »-I3 e 16-20 • Tel . «3-3J9 

Prof. D AMICO 
OCULISTA 

VIA PARI NL i f2*\c Via Cavour) 
Telefoac 42-45* - Ore 0-11 

Dot». GIUSEPPE MALATO 
Speclalitta VENERTE PELLE 

Via Pirgo 50 fP Tuscolo) - 71-9*iJ 
Con; 13-1$ e per a pp-jnlamento 

Olili. lllltrMIAVIilU 
MALATTIE VENERRE . PELLE 

CURA SENZA OPERAZIONE 
delle EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cnnieverde n I ( sng P z z a Vittorio) 

Int. 1 - Te l e ! 7S3-UI . Ore 9-18 
e per appuntamento • 

Stabi l imento Tiposrafico U.E.S.I.S.A 
Via IV Novembre. 148 

Doli. D. STROM 
SPECIALISTA 

VENERE* . PELLE 
JuTa sclerosante (ser*** oper«7 ' 

EMORROIDI 
RAGADI E WT.NE VARICOSI 

Via Cola* di Rienzo. IS? . Tal J«-i». 
Or. t-JO. test. 0-11. Par Inter, «ertvare 

Dot! THEODUR IMI 
» VENEREE - PELLE 
i «/:» Co!» dJ Riir.z/-, ISJ l e . ' M -
( rter ore "» V fes* jr» •-1J) 

Dott. I. FURIOSI 
tCGATO STOMACO . I S T F s n . N O 

Cura della SCIATICA 
STUDIO: V Volturno. 51 p p O.»- B-U 
ABITAZ.; V. C h i a r i 13. tal. 8U-934 

i 

) . tji * - . i> i ',', iO . ' * 
:n=5E ^••^.^wweeij^ • m. : •' „ j r w i". Hjju.-^'71'^n 
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